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Pertanto a seguito di un’indagine sulla letteratura 

esistente relativa ai musei in sensu strictu presenti nella 

città di Roma, alle realtà museali diffuse sul territorio 

regionale, nonché ai siti di interesse geologico, si è 

operata un’analisi ragionata che prendesse in 

considerazione dati quanto più possibile omogenei ed è 

stato possibile individuare ed organizzare una banca 

dati tematica. 

Un GIS per la geoconservazione e la 
geodiversità 

 
Il Museo come le Muse da cui prende il nome è 

figlio della memoria, perché una delle sue funzioni 

essenziali è la conservazione, ma è anche figlio del 

proprio tempo, di cui riflette il modo di interpretare il 

passato e di renderlo fermento attivo nella cultura del 

presente (Marini Clarelli, 2005).  

Fig

La destinazione pubblica costituisce una delle 

caratteristiche essenziali del museo, che ha seguito il 

processo di democratizzazione delle società occidentali 

ed è divenuto una delle forme attraverso le quali i 

cittadini esercitano il diritto alla cultura. 

La sua funzione è anche quella di preservare nel 

tempo gli oggetti (testimoni dei processi e della cultura) 

per renderli disponibili, cioè trasmetterli alle generazioni 

future assieme con il messaggio di cui sono portatori. 

È con questi presupposti che nasce l’idea del GIS 

sulle realtà museali attinenti le Scienze della Terra. 

L’intenzione che muove il progetto è inoltre quella di 

predisporre uno strumento di fruizione della conoscenza 

della geodiversità e della geoconservazione di cui musei 

“ex-situ” ed “in-situ” sono testimoni. 
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ura 1 – Museo sensu strictu (ex-situ) 

Sono stati ricompresi e considerati “musei”, tutte 

collezioni di rocce, minerali e fossili presenti sia 

interno di musei s.s. che in possesso di Istituti 

olastici, Ecclesiastici, Civici ed Universitari. 
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Inoltre sono stati considerati realtà museali anche 

i “musei in situ”, i “Monumenti Naturali”, i siti collegati ad 

un museo al chiuso ed i geositi, siti di interesse 

geologico, studiati e censiti sia della Regione Lazio ché 

dalla Banca dati nazionale geositi APAT. 

 

 

ll’’evoluzione della evoluzione della geoconservazionegeoconservazione::

finestre sul finestre sul 
passato geologicopassato geologico

dada

““monumenti monumenti 
geologicigeologici””

a a 

““luoghi luoghi 
rappresentativirappresentativi””

““Un geosito Un geosito èè una qualsiasi localituna qualsiasi localitàà, area o territorio in cui , area o territorio in cui èè
possibile definire un interesse geologico per la conservazionepossibile definire un interesse geologico per la conservazione””

((WimbledonWimbledon,1999),1999)

I GEOSITII GEOSITI

Figura 2 – Geositi (finestre sul passato geologico) 
 

 

Figura 3 – Museo all’aperto (in situ) 

 

 

 

 

 

I Sistemi Informativi Geografici (G.I.S.) per la loro 

straordinaria caratteristica di legare insieme “dati 

spaziali” a “dati attributo”, ovvero elementi grafici di una 

mappa, dotati di coordinate geografiche che ne 

permettono l’esatto posizionamento sul territorio, 

correlati a tabelle di Database in cui sono contenute le 

relative informazioni descrittive, si offrono come ottimo 

strumento di lavoro per il raggiungimento degli obbiettivi 

di questa tesi. 

 
 
 
 

I sistemi G.I.S.I sistemi G.I.S.

I Sistemi Informativi Geografici I Sistemi Informativi Geografici 
(o Territoriali) relazionano:(o Territoriali) relazionano:

““DATI SPAZIALIDATI SPAZIALI”” a a 

““DATI ATTRIBUTODATI ATTRIBUTO””,  ovvero:,  ovvero:

I GIS legano I GIS legano elementi graficielementi grafici aa

tabelle di Databasetabelle di Database

(informazioni descrittive)(informazioni descrittive)

sta per sta per ““GeographicalGeographical””

legano la posizione di geositi  e musei alle legano la posizione di geositi  e musei alle 
informazioni contenute nelle tabelle del       informazioni contenute nelle tabelle del       

Database Database ““AccessAccess””

sta per sta per ““SystemSystem””

sta per sta per ““InformationInformation””
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Figura 4 – Applicazione del GIS allo scopo della tesi 
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Per la realizzazione del geodatabase relativo agli 

obiettivi di questa tesi si è utilizzato il programma 

Microsoft Office Access (per la costruzione di 

una banca dati) attraverso il quale si sono create 

“tabelle attributo” per tre diverse tipologie: “Musei 

di Scienze della Terra a Roma” (13 record); 

“Musei Territoriali nel Lazio” (22 record); Geositi 

paleontologici nel Lazio (72 record). 

Le “tabelle attributo” sono poi state correlate al 

territorio con il programma ArcMap che ne 

permette oltre la visualizzazione e 

l’identificazione anche l’interrogazione ai fini di 

una rapida ricerca. 
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igure 5 – Mappa tematica visualizzata in ArcMap 
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